
/ «Vogliamo omaggiare lo
sguardo di Santa Maria Croci-
fissa, al secolo Paola di Rosa, a
cui si ispira la Fondazione, de-
dicata alla prima vicaria delle
Ancelle della Carità»: Madre
Maria Oliva Bufano, superiora
delle Ancelle,ha presentato co-

sì «Yes,wecare», il festivalorga-
nizzato da Fondazione Teresa
Camplanicon Fondazione Sol-
dano per celebrare la missione
quarantennaledi sostegno del-
la casa di cura Domus Salutis.
Lapiccolakermessesiterrà dal-
l’11 al 15 giugno fra le tre città
in cui la fondazione opera, ov-
vero Brescia, Mantova e Cre-
mona (con Domus Salutis e
Nuova Genesi a Brescia, Ancel-
le della Carità a Cremona e San
Clemente a Mantova).

La cura sta nella presenza e
nell’incontro che trasformano
lamalattia, hadetto ilpresiden-
te di Fondazione Soldano, il

maestro Daniele Alberti. Sarà
lui ad aprire il cartellone: si esi-
birà al Teatro Sociale martedì
11 giugno alle 21 in «Yes, we ca-
re», selezionedi branidi Galup-
pi, Chopin, Mozart, Bach-Silo-
tie Soldano,con letturedi Ales-
sandro Quattro. L’ingresso è
gratuito con prenotazione ob-
bligatoria (informazioni su
www.fondazionecamplani.it e
w w w . f o n d a z i o n e s o l d a -
no.com). Giovedì 13 sarà la Ca-
sa di Cura delle Ancelle della
Carità di Cremona a ospitare la
«Giornata del neo-inserito», ri-
servata al personale della resi-
denza, spostandosi alle 18 in
Duomo per la messa presiedu-
ta da mons. Antonio Apolioni.
Vittorino Andreoli sarà a Man-
tovavenerdì 14 giugno,aPalaz-
zo Ducale, con la conferenza
«La fragilità come forza dell’u-
mano», mentre sabato 15 giu-
gno i Giardini della Domus Sa-
lutis saranno teatro dell’even-
toriservato alpersonale diFon-
dazione Teresa Camplani: Lu-
cilla Giagnoni interpreterà «La
parola che cura», meditazione
narrata e cantata con musiche
di Paolo Pizzimenti. Durante
tutti gli incontri si potrà ammi-
rare un’opera d’arte dell’arti-
sta Alessandro Rizzi, un’instal-
lazione in resina, legno e ferro
scaturita dalle firme dei dipen-
denti della Fondazione.

Alla presentazione erano
presenti il vicesindaco di Bre-
scia FedericoManzoni, l’asses-
sora regionale Simona Tironi e
Alessandro Triboldi, direttore
generale di Fondazione Teresa
Camplani. //

SARA POLOTTI

/ Partecipazione sociale e re-
sponsabilità come abbina-
mento ideale ed essenziale
per prendersi cura della cosa
(res) pubblica. Sono ottanta
in tutto gli studenti dell’ulti-
mo triennio degli istituti supe-
riori del Bresciano che hanno
preso parte al programma di
studio e formazione promos-
so dall’Opera per l’Educazio-
ne Cristiana per l’anno scola-
stico 2023-2024. Sessantotto
di lorohannoavutoaccesso al-
la prova finale, che consisteva
nella redazione di un saggio
sul tema, appunto, della cura
della cosa pubblica. La prova
conclusiva con la redazione
del saggio critico si è tenuta lo
scorso 9 marzo al campus Ca-
nossa di via San Martino della
Battaglia.Ogni elaborato èsta-
to valutato da una giuria e ad
aggiudicarsi il premio specia-
le alla memoria di monsignor

Giuseppe Cavalleri della qua-
rantasettesima edizione è sta-
to Giovanni Ghisleri, che fre-
quenta la classe quinta del li-
ceo classico Arnaldo. Nove gli
studenti che, insieme a lui, so-
no stati insigniti dei premi-ri-
cerca nel corso della cerimo-
nia finale tenutasi ieri al Cen-
tro studi PaoloVI: Stefano Bia-
sini del Golgi di Breno, Camil-
laCatina del Copernico di Bre-
scia, Luciasole
Gandolfi dello
scientifico, Paola
di Rosa di Lonato,
Edoardo Lazzaro-
ni dell’Arici, Em-
ma Violante Gor-
lani, Martina Ma-
riaManiaz, Danie-
le Manessi e Sere-
na Papetti dell’Arnaldo e, infi-
ne, Edoardo Volpi del Calini.

Un percorso impegnativo. Il
presidente dell’Opera per l’E-
ducazione Cristiana, Pierpao-
lo Camadini, si è complimen-
tato con loro per aver scelto di
fare un percorso impegnati-
vo, che li potrà accompagnare
nell’arco delle rispettive vite,
dedicando il loro tempo libe-

ronon allosvagomaall'appro-
fondimento di stimoli nuovi.
«Vi fa onore l’aver scelto di ri-
flettere su quelle che sono le
sfide che il mondo sta affron-
tando - ha detto Camadini -.
Anche in questo Paolo VI sa-
rebbe un compagno di viag-
gio ideale e attuale: era, infat-
ti,maestroe, insieme,unaper-
sonache ha vissuto profonda-
mente quelle che erano le sfi-
de dell'uomo in divenire du-
rante il suo pontificato». Una
buona parte della riflessione
di Paolo VI, non a caso, si è
concentrata su un Umanesi-
mo che rimetta al centro l'uo-
mo. Michele Bonetti, vicepre-
sidente dell’Opera per l’Edu-
cazione Cristiana, ha ringra-
ziato le referenti, le professo-
resse Stefania e Adriana Poz-

zi, che «come sem-
pre hanno condot-
to il programma in
modoegregio, dan-
do i giusti stimoli»,
insieme alle suore
delle figlie di Maria
Ausiliatrice «per-
ché anche loro ci
sono state vicine».

Tra gli interventi, quello di
mons. Raffaele Maiolini, vica-
rio della diocesi di Brescia per
la Cultura, su «Cura e fiducia
sono all'origine dell'alleanza
con la vita»: parlando agli stu-
denti e alle famiglie presenti,
mons.Maiolinihaspiegato co-
me «senza una presa in cura la
persona non collabora a quel-
la civiltà del lavoro a cui Paolo
VI ci ha sempre richiamati». //

/ Per circa due anni è stato un
punto di ritrovo, confronto e
supporto pratico per 300 don-
ne, ospitando oltre 650 collo-
qui. Una vita breve ma intensa
per«SpazioDonna», unproget-
to di WeWorld Onlus gestito a
Brescia dalla cooperativa Il Ca-

labronealcivico18/AdiviaCai-
roli, che in queste ultime setti-
maneha chiusodefinitivamen-
te i battenti.

«WeWorld Onlus, l’organiz-
zazione titolare di Spazio Don-
na, ha comunicato con un bre-
ve preavviso la decisione di
chiudere il progetto per motivi
legati a loro scelte economiche
eorganizzative - spiega il presi-
dente del Calabrone, Alessan-
dro Augelli -. Noi non abbiamo
le possibilità economiche, in
questo momento, per portare
avanti questa iniziativa, che
tra affitto, bollette e spese per il
personalecubacirca50milaeu-

ro l’anno». In questi due anni
sono state numerose le donne
che hanno frequentato lo spa-
zio «principalmente per chie-
dere aiutonella ricerca di un la-
voro - spiega Valeria Legrenzi,
responsabile di Spazio Donna
-maancheperunsostegno nel-
l’ambito di un punto di incon-
tro e confronto inclusivo e fles-
sibile. Per questo è per noi un
grande dispiacere lasciare il
percorso avviato con molte di
loro in sospeso».

Quello di via Cairoli è stato
un punto di riferimento sia per
la socializzazione informale
sia per la consulenza e il sup-
porto. «Chiudendo i battenti si
priva la città di un importante
servizio difficile da trovare con
la stessa formula altrove - spie-
ga Augelli -. Ci auguriamo, per-
ciò, che possa nascere una ri-
flessione collettiva orientata a
costruire politiche e progettua-
lità a lungo termine per rispon-
dere, integrandosi con i servizi
già attivi, ai bisogni sociali e ci-
vilidelle donne della nostra cit-
tà». Spazio Donna ha offerto
anche corsi di gestione finan-
ziariae alfabetizzazione digita-
le, consulenze legali e psicolo-
giche, laboratori espressivi e
creativi e pratiche di benesse-
re.«Siamoamareggiati evoglia-
mofar saperealla città cheSpa-
zio Donna ha chiuso non per
una qualche forma di recrimi-
nazione e che non chiediamo
fondi per riaprirlo - tiene a sot-
tolineare Augelli -. Più sempli-
cemente ci auguriamo che un
servizio simile non si perda nel
dimenticatoio». //

BARBARA FENOTTI

L’appuntamento. Un momento della cerimonia di ieri al Centro studi Paolo VI di Concesio

La cura della cosa pubblica parte
da giovani e accompagna per la vita
Giunto a compimento
il percorso dell’Opera
per l’educazione cristiana
per l’anno 2023/24

Formazione
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Ieri la cerimonia
finale coi premi
della 47esima
edizione,
alla quale hanno
partecipato
80 studenti

Insieme. Foto di gruppo in occasione della cerimonia finale del cammino di studio e formazione

Musica, parole
e riflessione
con «Yes we care»

Insieme. La presentazione della rassegna

Il festival

Dall’11 al 15 giugno
in tre città iniziative
della Fondazione
Camplani con la Soldano

Funzionava bene
ma ora chiude
«Spazio Donna»

In via Cairoli. L’annuncio della chiusura dello spazio con i suoi servizi

Il progetto

L’associazione titolare
ha deciso, l’amarezza
della coop Il Calabrone
che lo gestiva
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